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Progetto

Studio dell’influenza delle tecniche colturali sulla resistenza agli stress biotici
ed abiotici in pomodoro San Marzano

 Relazione tecnica finale   -   biennio 2004/2005

Premessa

Il pomodoro San Marzano negli ultimi anni è stato rilanciato fino a raggiungere nel corso
della campagna 2004 volumi di produzione di materia prima pari a circa 55000 quintali; dal
2000 al 2005 ne sono stati prodotti complessivamente 195000 quintali.
Persistono, tuttavia,  problematiche di  carattere agronomico (basse rese,  avversità,  tecniche
colturali inadeguate), strutturale (ridotta superficie nelle aziende dell’area DOP) ed industriale
(bassa resa di trasformazione, scarsa costanza dei flussi di approvvigionamento, breve durata
della  campagna  di  lavorazione)  che  di  fatto  limitano  le  potenzialità  di  diffusione  e  di
redditività di questa coltura.
Tra  i  fattori  limitanti  della  redditività  colturale  assumono  particolare  rilievo  gli  stress  di
origine biotica e abiotica. 
L’area  DOP del  pomodoro San  Marzano si  è  sempre  caratterizzata  per  un alto  grado  di
intensificazione  colturale,  dovuta  alla  ridotta  dimensione  aziendale  ed  incoraggiata  dalla
storica fertilità dei suoli; peraltro la coltivazione del San Marzano per decenni si è succeduta a
sé stessa senza che sopraggiungessero avversità in grado di compromettere la redditività della
coltura. Il fatto che solo di recente siano comparse in tutta la loro pericolosità alcune di esse
quali le virosi (CMV, ToMV, TSWV, AMV, ecc.), i nematodi, la “suberosi radicale” (agente
Pyrenochaeta  lycopersici)  ed  i  marciumi  del  colletto  (Phytophtora,  Pythium,  ecc.)  lascia
ipotizzare che gli equilibri naturali preesistenti in qualche modo siano stati fortemente alterati
favorendo dette avversità. 
Tra le possibili cause di tali squilibri vanno citate le pratiche agricole, soprattutto quelle che
fanno  ricorso  alla  chimica  (fertilizzazione  e  difesa  fitosanitaria):  l’impiego  sistematico
dell’input chimico ha un inevitabile impatto sugli equilibri chimici e microbiologici del suolo
interferendo  su  alcuni  parametri  chimici  quali  il  pH,  la  salinità  e  la  sostanza  organica  e
alterando la composizione quali-quantitativa della microflora tellurica.  Alla  luce di  queste
considerazioni  è  facilmente  ipotizzabile  che  il  complesso  delle  alterazioni  degli  equilibri
preesistenti ha favorito la specializzazione parassitaria, creando idonee condizioni ambientali
per alcuni patogeni e parassiti e deprimendo il livello di antagonismo microbiologico naturale
necessario per il mantenimento degli equilibri agroambientali.
Tra gli stress abiotici l’eccesso di salinità rappresenta un fattore limitante per le prestazioni
produttive  in  quanto  influenza  negativamente  lo  sviluppo,  l’accrescimento  e  le  funzioni
trofiche della pianta e la rende più suscettibile all’aggressione dei patogeni e dei parassiti.
Per limitare i  danni  determinati  dagli  stress  biotici  ed abiotici  il  ricorso al  miglioramento
genetico e alle ordinarie tecniche di difesa chimica può non essere risolutivo; lo studio e
l’introduzione di tecniche colturali innovative possono rappresentare strumenti utili sia per
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approfondire  le  conoscenze  sulle  cause  primarie  dei  fattori  di  stress,  sia  per  individuare
soluzioni tecniche utili al contenimento dei danni recati alla coltura.
Alla luce di queste considerazioni si è ritenuto opportuno realizzare un’indagine sperimentale
mirante alla valutazione dell’efficacia di alcuni interventi agrotecnici nel contenere gli effetti
degli stress biotici (virosi, suberosi radicale, marciumi del colletto) ed abiotici (salinità) nelle
piante.

L’indagine ha trovato concretizzazione in un progetto di  ricerca,  finanziato dalla Regione
Campania, che il CRAA ha affidato a Eureco (già Cirio Ricerche) e che ha avuto per obiettivo
l’individuazione  di  tecniche  agricole  innovative,  tali  da  assicurare  alla  coltura  le  migliori
condizioni agro-ambientali, consentendo di sfruttare al meglio le potenzialità genetiche del
pomodoro San Marzano.
Il progetto, dal titolo “Studio dell’influenza delle tecniche colturali sulla resistenza agli stress
biotici ed abiotici in pomodoro San Marzano”, è stato articolato in due anni di attività: nel
primo anno è stato testato un gran numero di prodotti indicati per lo scopo, nel secondo anno
sono stati sottoposti a verifica sperimentale i prodotti/protocolli risultati più validi nel primo
anno di prova.

Attività svolte

E’ stata impostata un’attività sperimentale mirante alla valutazione dell’efficacia di alcuni
interventi  agrotecnici  nel  contenere  gli  effetti  degli  stress  biotici  (virosi,  radice  suberosa,
marciumi al colletto) ed abiotici (salinità) nelle piante di pomodoro San Marzano.
In particolare lo studio è consistito nella valutazione della risposta produttiva e qualitativa
della  coltura alla  distribuzione,  in tempi e  modalità  differenziate,  di  prodotti  commerciali
specifici sulla parte aerea della pianta (in associazione ai trattamenti con fitofarmaci) e/o in
fertirrigazione (in miscela con gli ordinari prodotti fertilizzanti).
I prodotti impiegati nella sperimentazione non rientrano nelle tipologie dei “fitofarmaci” o, in
quasi tutti i casi, in quella dei “fertilizzanti” convenzionali; la loro azione, differenziata da
caso  a  caso,  è  diretta  piuttosto  a  migliorare  le  funzioni  fisiologiche  della  pianta  (azione
“biostimolante”)  o  a  renderla  meno  vulnerabile  alle  avversità  (azione  di  “protezione”)  o
ancora  a  creare  un  ambiente  pedologico  più  favorevole  al  suo  sviluppo  (azione  di
“condizionamento ambientale”).
Non a caso l’obiettivo della presente indagine è consistito nell’individuazione di tecniche e di
prodotti che, oltre a possedere requisiti di efficacia e di economicità, presentassero connotati
di ecocompatibilità, con il minor ricorso possibile all’input chimico, e di sicurezza d’uso.

1° anno
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Impostazione sperimentale

Nel corso del 2004, primo anno di attività, è stato allestito un campo parcellare di circa 3000
mq presso l’azienda sperimentale Cirio Ricerche di Acerra, in successione ad una coltura di
patata e ad una intercalare di finocchio, in cui sono state allevate le piante di pomodoro San
Marzano della “Selezione Cirio 3”.
E’ stato impostato uno schema sperimentale a blocchi randomizzati con 24 tesi, comprensive
delle 4 parcelle testimoni, e 3 repliche: le tesi sono state raccolte in 4 gruppi, uno per ogni
specifica avversità in esame, e in ogni gruppo è stata inserita una parcella testimone (tesi non
trattata); la singola parcella ha avuto una dimensione di 33 mq.
Specificamente  per  le  tesi  relative  alla  “suberosi  radicale”  le  parcelle  sono  state
deliberatamente  disposte  su  un  appezzamento,  nell’ambito  dell’azienda  sperimentale  di
Acerra,  caratterizzato  dalla  presenza  di  infezione  del  fungo  nel  suolo,  già  accertata
sintomatologicamente in precedenti esperienze condotte negli ultimi anni.
Il dettaglio delle tesi a confronto, con la specifica dei trattamenti e delle caratteristiche dei
prodotti impiegati, è riportato nelle tabelle 1 e 2.

Nel  corso  della  coltivazione  si  è  provveduto  al  monitoraggio  delle  avversità  presenti
attraverso il  rilevamento dell’espressione dei sintomi delle avversità, e in particolare degli
stress in studio; è, inoltre, stato esaminato il comportamento delle piante in esame rispetto allo
sviluppo vegetativo.
All’inizio  del  ciclo  è  stata  effettuata  una  determinazione  analitica  di  un  campione
rappresentativo di suolo (allegati 1-2), in corrispondenza dei profili 0-15 cm e 15-30 cm, al
fine di conoscere in particolare i dati di partenza del pH, della conducibilità e della salinità.
Al  momento della  raccolta,  effettuata in 4  soluzioni,  su campioni  rappresentativi  di  frutti
prodotti da 16 piante per ciascuna parcella (pari a 1/3 dell’intera parcella), è stato eseguito il
rilievo dei dati relativi al rendimento produttivo e alla composizione quanti-qualitativa dello
scarto di produzione. 
In  data  29 luglio  è  stata  organizzata  una  giornata  divulgativa  con la  partecipazione degli
operatori  agricoli,  degli  esperti  e  addetti  del  settore  e  dei  rappresentanti  dell’Assessorato
Regionale all’Agricoltura e alle Attività produttive.

Tecniche colturali

Per la coltivazione sono state adottate le tecniche colturali  ordinarie per il  pomodoro San
Marzano.
Fatta  eccezione  per  gli  interventi  previsti  dal  protocollo  sperimentale,  le  tesi  a  confronto
hanno avuto il medesimo trattamento in termini di irrigazione, di fertilizzazione e di difesa
antiparassitaria. Il trapianto è stato effettuato il 29 aprile; la raccolta per i rilievi tecnici è stata
eseguita nelle date 4 e 20 agosto, 6 e 23 settembre.
E’ stato adottato un sesto d’impianto a fila singola, con un’interfila di 1.5 m e con uno spazio
fra le piante lungo la fila di 0.5 m, per un investimento di 13330 piante per ettaro.
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Nel prospetto seguente si riporta il dettaglio delle lavorazioni del terreno:

data lavorazioni del terreno

19 aprile aratura (35 cm)
27 aprile n° 2 fresature

18 maggio sarchiatura
25 maggio impianto tutori
14 giugno sarchiatura
23 giugno sarchiatura
25 giugno rincalzatura

L’irrigazione è stata effettuata secondo la modalità “a goccia” con manichette con fori a 20
cm. Attraverso l’impianto d’irrigazione sono stati distribuiti anche i prodotti oggetto dello
studio per i quali il protocollo di sperimentazione prevedeva la somministrazione diretta al
terreno, e i fertilizzanti. 

Di seguito sono indicati i volumi irrigui erogati e il numero di interventi irrigui:

periodo volume irriguo
(mc/ha)

n° interventi

aprile 20 1

maggio 60 3

giugno 480 9

luglio 900 12

agosto 630 9

settembre 180 3

totale 2270 37

Gli interventi di difesa antiparassitaria eseguiti nel corso del ciclo colturale sono elencati nella
tabella seguente.

data prodotto
commerciale

principio attivo dose avversità

28-04 Procarb
Ridomil Gold SL

Propamocarb
Metalaxil-M

100 g/hl
25 g/hl

bagno radici piantine:
preventivo marciumi colletto 

29-04 Regent G Fipronil 7  kg/ha Elateridi
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11-05
Coprantol Ultramicron

Bion 50 WG
Rame ossicloruro

Acibenzolar-S-metil
150 g/hl

5 g/hl
Peronospora e Batteriosi

13-05 Ridomil Gold SL Metalaxil-M 1 kg/ha marciumi colletto (fertirrigazione)

26-05
R6 Bordeaux

Vironex 30 Micro
Fosetil al. + Rame oss.

Cimoxanil
60 g/hl
50 g/hl

Peronospora e Batteriosi

10-06 Curenox 50 Micro
Bion 50 WG

Rame ossicloruro
Acibenzolar-S-metil

400 g/hl
5 g/hl

Batteriosi

15-06 Ridomil Gold R
Vironex 30 Micro

Metalaxil-M + Rame os.
Cimoxanil

400 g/hl
50 g/hl

Peronospora e Batteriosi

2-07 Melody Compact
Steward

Iprovalicarb + Rame os.
Indoxacarb

400 g/hl
12 g/hl

Peronospora
Nottue

16-07 Karate Xpress Lambdacialotrina 70 g/hl Nottue

6-08 Oscar Tebufenpirad 55 g/hl Ragnetto rosso

12-08 Ortiva Azoxistrobin 60 g/hl Alternaria

30-08 Euparen Multi
Steward

Tolilfluanide
Indoxacarb

150 g/hl
12 g/hl

Alternaria
Nottue

Il piano di fertilizzazione adottato è riportato nella tabella 3. I fertilizzanti sono stati distribuiti
per fertirrigazione.
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tab 1                elenco e caratteristiche tecniche dei prodotti       (1° anno)

prodotto ditta componenti principali tipo di azione
commerciale fornitrice   

1 Freesal Valagro calcio, zinco, acidi polidrossicarbossilici e ligninsolfonici abbassa la salinità del terreno
2 Kendal Valagro oligosaccarine, glutatione, estratti vegetali, sali potassio stimolatore difese endogene della pianta
3 Radifarm Valagro poliosaccaridi, glucosidi steroidei, polipepetidi, aminoacidi, vitamine, Fe e Zn stimolatore della radicazione
4 Viva Valagro acidi umici, polisaccaridi, proteine, peptidi, aminoacidi, complesso vitaminico biostimolante
5 Geovis Agrielea aminoacidi vegetali stimolatore della microflora del suolo
6 Movisal Agrielea aminoacidi vegetali, zolfo protezione dagli effetti della salinità del terreno
7 Altor Plus Agrielea aminoacidi vegetali, ferro, zinco, manganese riequilibrante dello sviluppo vegetativo
8 Aminosolfer Agrielea aminoacidi vegetali, solfato ferroso stimolatore della vegetazione, anti-stress da trapianto
9 Aminorame Agrielea aminoacidi vegetali, solfato rame, acidi organici fertilizzante e inibitore di funghi
10 Tutor Agrielea aminoacidi vegetali, ferro, zinco manganese, selenio, estratti vegetali stimolatore difese endogene antivirali
11 Urea Solfato Kemira fertilizzante con 29% di azoto ureico e 21% di anidride solforica abbassa la salinità del terreno
12 Phosfik Mn-Zn 55 NP Kemira fosfito di potassio, azoto ureico, microelementi (Mn, Zn) stimolatore difese endogene, inibitore di funghi
13 Fral 3 Cifo NAA  (acido naftalenacetico) stimolatore apparato radicale
14 Viviter Cifo fertilizzante organo-minerale con sostanza organica a rapida assimilazione stimolatore apparato radicale
15 Grinver Zolfo 87 Cifo formulato a base di zolfo abbassa la salinità del terreno
16 Fosforo 40 Cifo formulato a base di fosforo stimolatore apparato radicale
17 Sinergon 2000 Cifo fertilizzante con sostanza organica a rapida assimilazione, Magnesio e Ferro stimolatore della resistenza a stress
18 Azomin Cifo fertilizzante azotato organico con proteine e aminoacidi stimolatore della resistenza a stress
19 Softguard Bioagriworld oligosaccaridi, composti organici estratti da alghe, potassio e microelementi stimolatore difese endogene (virus, funghi e batteri)
20 ALG 600 Bioagriworld estratti organici da alghe, carboidrati, regolatori naturali crescita, N, K. P, microelem. stimolatore della resist. a stress e difese endogene
21 Co-Actyl H Timac acidi umici  e fulvici, zeatina stimolat. resist. a stress, dif. endogene e microflora
22 Fertiactyl GZ Timac acidi umici  e fulvici, zeatina, glicina betaina stimolat. svil. vegetat., att. radicale e resist. a stress
23 KSC Mix Timac complesso organico, microelementi chelati abbassa la conducibilità della soluzione nel terreno
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tab. 2             Protocollo sperimentale      (1° anno)

     
tesi prodotto/i avversità modalità trattamento dose per trattamento

     
SV Freesal salinità 1 trattamento in fertirrigazione 10 gg dopo il trapianto 1 kg / 1000 mq

 Kendal  4 trattamenti ogni 10 gg in fertirrigazione, dal trapianto 1,2 lt / 1000 mq
PV Radifarm radice suberosa 2 trattamenti ogni 10 gg in fertirrigazione, dal trapianto 0,7 lt e 0,4 lt / 1000 mq

 Viva  8 trattamenti ogni 10 gg in fertirrigazione, dal 20° giorno 2,0 lt / 1000 mq
 Kendal  4 trattamenti ogni 10 gg in fertirrigazione, dal trapianto 1,2 lt / 1000 mq

MV Radifarm marciumi colletto 2 trattamenti ogni 10 gg in fertirrigazione, dal trapianto 0,7 lt e 0,4 lt / 1000 mq
 Viva  8 trattamenti ogni 10 gg in fertirrigazione, dal 20° giorno 2,0 lt / 1000 mq
 Kendal  12 trattamenti ogni 7 gg per via fogliare, dal trapianto 300 g / hl

VV Kendal virus 4 trattamenti ogni 10 gg in fertirrigazione, dal trapianto 1,2 lt / 1000 mq
 Viva  10 trattamenti ogni 10 gg in fertirrigazione, dal trapianto 2,0 lt / 1000 mq

SA Geovis +  Movisal salinità 6 trattamenti ogni 12 gg in fertirrigazione, dal 10° giorno 0,5 kg + 0,5 kg / 1000 mq
 Altor Plus  4 trattamenti fogliari: 1a, 2a, 7a e 8a settimana 150 g/hl

PA Aminorame + Geovis radice suberosa 6 trattamenti ogni 12 gg in fertirrigazione, dall' 8° giorno 0,5 kg + 0,5 kg / 1000 mq
 Tutor  4 trattamenti fogliari: 1a, 2a, 7a e 8a settimana 200 g/hl

MA Aminorame + Geovis marciumi colletto 6 trattamenti ogni 12 gg in fertirrigazione, dall' 8° giorno 0,5 kg + 0,5 kg / 1000 mq
 Tutor  4 trattamenti fogliari: 1a, 2a, 7a e 8a settimana 200 g/hl
 Geovis +  Movisal  4 trattamenti ogni 10 gg in fertirrigazione, dal 24° giorno 0,5 kg + 1 kg / 1000 mq

VA Aminosolfer + Movisal virus 1 trattamento in fertirrigazione 12 gg dopo il trapianto 2 kg + 0,5 kg / 1000 mq
 Tutor  4 trattamenti fogliari: 1a, 2a, 7a e 8a settimana 200 g/hl

SB Urea Solfato salinità 10 trattam. ogni 7 gg in fertirrigazione, da 15 gg dopo trapianto 2 kg / 1000 mq
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MB Phosfik Mn-Zn 55 NP marciumi colletto 7 trattamenti ogni 7 gg in fertirrigazione, dal trapianto 1 kg / 1000 mq
PC Fral 3 radice suberosa 4 tratt. ogni 15 gg in fertirrigazione, da 15 gg dopo trapianto 1 lt / 1000 mq
 Viviter  4 tratt. ogni 15 gg in fertirrigazione, da 15 gg dopo trapianto 10 kg / 1000 mq
 Grinver Zolfo 87  distribuzione nel terreno al trapianto 60 kg / 1000 mq

SC Fosforo 40 salinità 1 trattamento in fertirrigazione, 15 gg dopo trapianto 10 kg / 1000 mq
 Viviter  4 tratt. ogni 15 gg in fertirrigazione, da 15 gg dopo trapianto 10 kg / 1000 mq

MC Sinergon 2000 marciumi colletto 4 tratt. ogni 15 gg in fertirrigazione, da 15 gg dopo trapianto 3 kg / 1000 mq
 Fral 3  4 tratt. ogni 15 gg in fertirrigazione, da 15 gg dopo trapianto 0,5 lt / 1000 mq

VC Azomin virus 6 tratt. ogni 10 gg in fertirrigazione, da 15 gg dopo trapianto 10 kg / 1000 mq
ST KSC Mix salinità 3 trattamenti in fertirrigaz.:  al trapianto, 15 gg e 30 gg dopo trapianto 3 kg / 1000 mq
MT Co-Actyl H marciumi colletto 2 trattamenti in fertirrigaz.:  al trapianto e 15 gg dopo 1 kg / 1000 mq
PT Co-Actyl H radice suberosa 2 trattamenti in fertirrigaz.:  al trapianto e 15 gg dopo 1 kg / 1000 mq
VT Fertiactyl - GZ virosi 2 trattamenti in fertirrigaz.:  al trapianto e 15 gg dopo 1 lt / 1000 mq
PW ALG 600 radice suberosa 4 trattamenti in fertirrigaz. ogni 10 gg dal trapianto 200 g / 1000 mq
VW Softguard virosi 7 trattamenti per via fogliare dal trapianto ogni 15 gg 200 ml/hl
TS  salinità  
TP testimone radice suberosa  n° 1 parcella per 3 repliche  per ogni avversità  
TM non trattato marciumi colletto  
TV  virus   
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tab. 3 Piano di fertilizzazione      (1° anno)

   dose di  
dose di

elemento  
data prodotto titolo prodotto azoto fosforo potassio

  N - P - K kg/ha kg/ha kg/ha kg/ha

29-apr Fosfato monoammonico  12 - 61 - 0 50,0 6,0 30,5  
11-mag Fosfato monoammonico  12 - 61 - 0 50,0 6,0 30,5  
25-mag Solfato ammonico  21 - 0 - 0 51,8 10,9   
01-giu Solfato ammonico  21 - 0 - 0 34,6 7,3   
10-giu Solfato ammonico  21 - 0 - 0 34,6 7,3   
14-giu Solfato Magnesio 16,5    

 Ferro chelato 1,5    
 Zolfo  10,0    

22-giu Solfato ammonico  21 - 0 - 0 48,5 10,2   
24-giu Fosfato monoammonico 12 - 61 - 0 52,8 6,3 32,2  

 Solfato Magnesio  16,5    
29-giu Nitrato Calcio 15,5 - 0 - 0 100,0 15,5   
02-lug Manganese  (fogliare)  1,3    
09-lug Solfato ammonico  21 - 0 - 0 69,3 14,6   
20-lug Solfato ammonico  21 - 0 - 0 69,3 14,6   

 Potassio 0 - 0 - 15 39,6   5,9
27-lug Solfato ammonico  21 - 0 - 0 69,3 14,6   

 Potassio 0 - 0 - 15 39,6   5,9
03-ago Solfato ammonico  21 - 0 - 0 34,6 7,3   

 Potassio 0 - 0 - 15 39,6   5,9
10-ago Solfato ammonico  21 - 0 - 0 34,6 7,3   

 Potassio 0 - 0 - 15 39,6   5,9
18-ago Solfato ammonico  21 - 0 - 0 34,6 7,3   

 Potassio 0 - 0 - 15 49,5   7,4
28-ago Solfato ammonico  21 - 0 - 0 34,6 7,3   

 Potassio 0 - 0 - 15 49,5   7,4
totale 142,1 93,2 38,4
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2° anno 

Impostazione sperimentale

Nel corso del 2005, secondo anno di attività, è stato allestito un campo parcellare di circa
1500 mq presso l’azienda sperimentale Eureco (già Cirio Ricerche) di Acerra, in successione
ad una coltura di patata e ad una intercalare di cavolfiore, in cui sono state allevate le piante di
pomodoro San Marzano della “Selezione Cirio 3”.
E’ stato impostato uno schema sperimentale a blocchi randomizzati con 10 tesi, comprensive
di 2 tesi controllo (testimoni), e 3 repliche; la singola parcella ha avuto una dimensione di 28
mq, eccetto che per il protocollo “misto” - caratterizzato dall’impiego combinato dei prodotti
giudicati più validi nel primo anno di prova - la cui dimensione è stata di circa 700 mq.
Il dettaglio delle tesi a confronto, con la specifica delle applicazioni e delle caratteristiche dei
prodotti impiegati, è riportato nelle tabelle 4 e 5.

Nel  corso  della  coltivazione  si  è  provveduto  al  monitoraggio  delle  avversità  presenti
attraverso il  rilevamento dell’espressione dei sintomi delle avversità, e in particolare degli
stress in studio; è, inoltre, stato esaminato il comportamento delle piante in esame rispetto allo
sviluppo vegetativo.
All’inizio  del  ciclo  è  stata  effettuata  una  determinazione  analitica  di  un  campione
rappresentativo  di  suolo  (allegato  3),  in  corrispondenza  del  profilo  0-30  cm,  al  fine  di
conoscere in particolare i dati di partenza del pH, della conducibilità e della salinità.
Al  momento della  raccolta,  effettuata in 3  soluzioni,  su campioni  rappresentativi  di  frutti
prodotti da 15 piante per ciascuna parcella (pari a poco più di 1/3 dell’intera parcella), è stato
eseguito  il  rilievo  dei  dati  relativi  al  rendimento  produttivo,  alla  composizione  quanti-
qualitativa  dello  scarto  di  produzione  e  ai  principali  parametri  chimico-qualitativi  (grado
rifrattometrico, pH e colore)

In data  28 luglio  è  stata  organizzata  una  giornata  divulgativa  con la  partecipazione degli
operatori  agricoli,  degli  esperti  e  addetti  del  settore  e  dei  rappresentanti  dell’Assessorato
Regionale all’Agricoltura e alle Attività Produttive.

Tecniche colturali

Per la coltivazione sono state adottate le tecniche colturali  ordinarie per il  pomodoro San
Marzano.
Fatta  eccezione  per  gli  interventi  previsti  dal  protocollo  sperimentale,  le  tesi  a  confronto
hanno avuto il medesimo trattamento in termini di irrigazione, di fertilizzazione e di difesa
antiparassitaria. Il trapianto è stato effettuato il 27 aprile; la raccolta per i rilievi tecnici è stata
eseguita nelle date 8 e 22 agosto, e 14 settembre.
E’ stato adottato un sesto d’impianto a fila singola, con un’interfila di 1.4 m e con uno spazio
fra le piante lungo la fila di 0.5 m, per un investimento di circa 14300 piante per ettaro.
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Nel prospetto seguente si riporta il dettaglio delle lavorazioni del terreno:

L’irrigazione  è  stata  effettuata  per  microirrigazione  con  manichette  con  fori  a  20  cm.
Attraverso l’impianto d’irrigazione sono stati distribuiti anche i prodotti oggetto dello studio
per i quali il protocollo di sperimentazione prevedeva la somministrazione diretta al terreno, e
i fertilizzanti. 
Di seguito sono indicati i volumi irrigui erogati e il numero di interventi irrigui:

periodo volume irriguo
(mc/ha)

n° interventi

aprile 150 2
maggio 960 11
giugno 600 7
luglio 900 10
agosto 500 5

settembre 0 0
totale 3110 35

Gli interventi di difesa antiparassitaria eseguiti nel corso del ciclo colturale sono elencati nella
tabella seguente

data prodotto
commerciale

principio attivo dose avversità

27 aprile Actara 25 WG
Ridomil Gold SL

Thiamethoxam
Metalaxil-M

40 g/hl
20 g/hl

bagno radici piantine: preventivo
insetticida e fungicida

4 maggio Sencor WG Metribuzin 40 g/hl erbe infestanti

17 maggio
Actara 25 WG

Ridomil Gold 480
Thiamethoxam

Metalaxil-M
40 g/hl
20 g/hl

Afidi
Peronospora

6 giugno Cuprofix C Dispress Cimoxanil
Rame solfato

350 g/hl Peronospora

13 giugno Cimoter 30
Karate Zeon

Cimoxanil
Lambdacialotrina

35 g/hl
15 g/hl

Peronospora
Afidi - Tripidi

16 giugno Cabrio Top Metiram
Pyraclostrobin

200 g/hl Peronospora

29 giugno Success
Coprantol  Ultramicron

Spinosad
Rame idrossido

100 ml/hl
200 ml/hl

Tripidi
Peronospora

15 luglio Vertimec 1.9 E.C.  Abamectina 50 g/hl Ragnetto rosso
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9 agosto Euparen Multi Tolilfluanide 150 g/hl Alternaria

26 agosto Euparen Multi Tolilfluanide 150 g/hl Alternaria

Il piano di fertilizzazione adottato è riportato nella tabella 6. I fertilizzanti sono stati distribuiti
per fertirrigazione.
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tab. 4                         Elenco e caratteristiche tecniche dei prodotti       (2° anno)

prodotto ditta componenti principali tipo di azione

commerciale fornitrice   

1 Kendal Valagro oligosaccarine, glutatione, estratti vegetali, sali potassio stimolatore difese endogene della pianta

2 Radifarm Valagro poliosaccaridi, glucosidi steroidei, polipepetidi, aminoacidi, vitamine, Fe e Zn stimolatore della radicazione

3 Viva Valagro acidi umici, polisaccaridi, proteine, peptidi, aminoacidi, complesso vitaminico biostimolante

4 Viviter Cifo fertilizzante organo-minerale con sostanza organica a rapida assimilazione stimolatore apparato radicale

5 Grinver Zolfo 87 Cifo formulato a base di zolfo abbassa la salinità del terreno

6 Fosforo 40 Cifo formulato a base di fosforo stimolatore apparato radicale

7 Azomin Cifo fertilizzante azotato organico con proteine e aminoacidi stimolatore della resistenza a stress

8 Softguard Bioagriworld oligosaccaridi, composti organici estratti da alghe, potassio e microelementi stimolatore difese endogene (virus, funghi e batteri)

9 Co-Actyl H Timac acidi umici  e fulvici, zeatina stimolat. resist. a stress, dif. endogene e microflora

10 KSC Mix Timac complesso organico, microelementi chelati abbassa la conducibilità della soluzione nel terreno
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tab. 5                   Protocollo sperimentale      (2° anno) 

tesi prodotto/i avversità modalità trattamento dose per trattamento
     

  Kendal  4 trattamenti ogni 10 gg in fertirrigazione, dal trapianto 1,2 lt / 1000 mq
1 PV Radifarm radice suberosa 2 trattamenti ogni 10 gg in fertirrigazione, dal trapianto 0,7 lt e 0,4 lt / 1000 mq
  Viva  8 trattamenti ogni 10 gg in fertirrigazione, dal 20° giorno 2,0 lt / 1000 mq
2 PT Co-Actyl H radice suberosa 2 trattamenti in fertirrigaz.:  al trapianto e 15 gg dopo 1 kg / 1000 mq
  Kendal  12 trattamenti ogni 7 gg per via fogliare, dal trapianto 300 g / hl
3 VV Kendal virosi 4 trattamenti ogni 10 gg in fertirrigazione, dal trapianto 1,2 lt / 1000 mq
  Viva  10 trattamenti ogni 10 gg in fertirrigazione, dal trapianto 2,0 lt / 1000 mq
4 VC Azomin virosi 6 tratt. ogni 10 gg in fertirrigazione, da 15 gg dopo trapianto 10 kg / 1000 mq
5 VW Softguard virosi 7 trattamenti per via fogliare dal trapianto ogni 15 gg 200 ml/hl
  Grinver Zolfo 87  distribuzione nel terreno al trapianto 60 kg / 1000 mq
6 SC Fosforo 40 salinità 1 trattamento in fertirrigazione, 15 gg dopo trapianto 10 kg / 1000 mq
  Viviter  4 tratt. ogni 14 gg in fertirrigazione, da 15 gg dopo trapianto 10 kg / 1000 mq
7 ST KSC Mix salinità 3 trattamenti in fertirrigaz..:  al trapianto, 15 gg e 30 gg dopo trapianto 1 kg / 1000 mq
8 T testimone non trattato    

 Grinver Zolfo 87 salinità distribuzione nel terreno al trapianto 60 kg / 1000 mq
 Fosforo 40 salinità 1 trattamento in fertirrigazione, 15 gg dopo trapianto 10 kg / 1000 mq
 Viviter salinità 4 tratt. ogni 15 gg in fertirrigazione, da 15 gg dopo trapianto 10 kg / 1000 mq

P mix KSC Mix salinità 3 trattamenti in fertirrigaz.:  al trapianto, 15 gg e 30 gg dopo trapianto 1 kg / 1000 mq
 Kendal  (fogliare) virosi 10 trattamenti ogni 8-9 gg per via fogliare, dal trapianto 300 g / hl
 Kendal  (fertirrigaz.) virosi / rad. suberosa 3 trattamenti ogni 14 gg in fertirrigazione, dal trapianto 1,2 lt / 1000 mq
 Viva virosi / rad. suberosa 7 trattamenti ogni 14 gg in fertirrigazione, da 14 gg dopo il trapianto 2,0 lt / 1000 mq
 Radifarm radice suberosa 3 trattamenti ogni 7 gg in fertirrigazione, dal trapianto 0,7 lt (1°) e 0,4 lt / 1000 mq

Test testimone non trattato    
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tab. 6     Piano di fertilizzazione    (2° anno)

   dose di  
dose di

elemento  
data prodotto titolo prodotto azoto fosforo potassio

  N - P - K kg/ha kg/ha kg/ha kg/ha

28-apr acido ortofosforico 0 - 54 - 0 55,0  30,0  

09-mag acido ortofosforico 0 - 54 - 0 55,0  30,0  

16-mag Solfato ammonico  21 - 0 - 0 19,0 4,0   

23-mag Solfato ammonico  21 - 0 - 0 19,0 4,0   

30-mag Solfato ammonico  21 - 0 - 0 19,0 4,0   

06-giu Solfato ammonico  21 - 0 - 0 19,0 4,0   

13-giu Solfato ammonico  21 - 0 - 0 22,9 4,8   

20-giu Solfato ammonico  21 - 0 - 0 26,7 5,6   

27-giu Solfato ammonico  21 - 0 - 0 26,7 5,6   

04-lug Solfato ammonico  21 - 0 - 0 38,1 8,0   

11-lug Solfato ammonico  21 - 0 - 0 38,1 8,0   

18-lug Solfato ammonico  21 - 0 - 0 38,1 8,0   

 Potassio 0 - 0 - 51 11,8   6,0

25-lug Solfato ammonico  21 - 0 - 0 69,3 4,0   

 Potassio 0 - 0 - 51 11,8   6,0

01-ago Solfato ammonico  21 - 0 - 0 19,0 4,0   

 Potassio 0 - 0 - 51 11,8   6,0

08-ago Solfato ammonico  21 - 0 - 0 19,0 4,0   

 Potassio 0 - 0 - 51 11,8   6,0

15-ago Solfato ammonico  21 - 0 - 0 19,0 4,0   

 Potassio 0 - 0 - 51 11,8   6,0

22-ago Solfato ammonico  21 - 0 - 0 19,0 4,0   
totale 76,0 60,0 30,0
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Commento sui risultati

1° anno

Il  decorso  climatico  primaverile-estivo  si  è  presentato  piuttosto  regolare  e  con  massimi
termici entro i valori medi storici. Tale andamento ha favorito una buona vigoria vegetativa,
un’alta percentuale di allegagione e, quindi, un buon livello produttivo delle piante in prova:
pertanto  non  si  sono  verificate,  come  ad  esempio  nel  2003,  le  condizioni  favorevoli  ad
esaltare gli effetti dei fattori di stress. Ciononostante l’applicazione dei protocolli sperimentali
ha comunque evidenziato significative differenze in termini di rendimento produttivo rispetto
alle parcelle testimoni non trattate.

In tabella 7 sono riportati i dati relativi alla resa produttiva e alla produzione lorda vendibile
espresse dalle tesi a confronto. Ai fini della determinazione della PLV è stato assunto un
prezzo  della  materia  prima  di  0.42  euro,  così  come  fissato  in  sede  di  accordo
interprofessionale per il pomodoro San Marzano DOP.
In tabella 8 sono indicate la composizione dello scarto e la percentuale complessiva di scarto
rispetto alla produzione totale. Non si rilevano differenze apprezzabili fra le tesi a confronto;
va precisato che la frazione “immaturi” comprende per lo più i frutti ancora verdi raccolti
nell’ultima fase e che la frazione “scarto per virosi” si riferisce a frutti  con sintomi quasi
esclusivamente di CMV, per lo più raccolti nell’ultima fase.
Nelle  tabelle  9  e  10  sono  riportati  i  dettagli  dei  costi  e  della  redditività  dei  protocolli
sperimentali posti a confronto.

Salinità

L’esame  dei  dati  produttivi  evidenzia  la  superiorità  dei  protocolli  “Cifo”,  “Timac”  e
“Valagro”, significativamente superiori al testimone. Risalta il netto margine di convenienza
che per i tre protocolli si attesta intorno ai 3600-3700 euro per ettaro.
Va comunque segnalato che l’elevato differenziale di redditività di quasi tutte le tesi rispetto
al  controllo  lascia  intendere  che,  nonostante  si  operasse  in  condizioni  di  salinità  non
certamente  estreme,  l’applicazione  dei  protocolli  testati  risulta,  almeno  in  terreni  con
caratteristiche analoghe a quello dove ha avuto sede la prova, efficace e conveniente: questa
parte  d’indagine  richiede  un  accurato  approfondimento  nel  prossimo  anno  di  attività.  E’
prevedibile,  inoltre, che in annate molto calde e siccitose l’efficacia degli interventi possa
essere ancora maggiore rispetto a quanto riscontrato nelle prove di quest’anno.

Marciumi del colletto

Non sono state riscontrate differenze significative nei rendimenti produttivi fra i protocolli
sperimentali applicati e la tesi testimone, per cui gli interventi sono risultati non redditizi.
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La  mancata  efficacia  dei  trattamenti  per  tale  avversità  è  da  ricondurre  alle  condizioni
climatiche dell’annata, risultate non favorevoli allo sviluppo di tale avversità, che invece negli
ultimi anni ha determinato danni anche consistenti nell’area della DOP: di fatto non si sono
verificati presso la sede della sperimentazione nel corso dell’annata casi di piantine attaccate o
morte a causa dei marciumi del colletto. Va peraltro segnalato che le parcelle in cui sono stati
applicati i protocolli relativi ai marciumi del colletto non sono state trattate, come tutte le altre
tesi  dell’indagine,  con  Metalaxil  in  fertirrigazione;  ciononostante  non  è  stata  riscontrata
alcuna  differenza  di  attacco  di  marciumi  fra  le  parcelle  trattate  e  quelle  non  trattate,  a
conferma  del  ruolo  giocato  dai  fattori  climatico-ambientali  nel  determinare  l’assenza  di
sintomatologia.
Comunque l’esperienza maturata in Eureco suggerisce che la difesa a base di Metalaxil (di cui
è  disponibile  un  formulato  commerciale  indicato  specificamente  per  la  distribuzione  in
fertirrigazione) risulta sufficientemente efficace nel controllo; il contenimento dell’avversità
non può, inoltre, prescindere dal rispetto di rotazioni sufficientemente ampie.

Virus

Il protocollo “Valagro” si è distinto nettamente per rendimento produttivo e per margine di
convenienza.
Non sono stati registrati vistosi sintomi sulle piante; più evidenti sono risultati invece sulle
bacche, sebbene con differenze non apprezzabili rispetto alla parcella testimone.  I  sintomi
rilevati sono riconducibili essenzialmente al CMV “filiforme”, e molto meno al TSWV.
Il decorso climatico, privo di massimi termici oltre le medie storiche stagionali, sembra aver
favorito una buona vigoria della vegetazione e, di conseguenza, contenuti sono risultati gli
attacchi di  virosi,  che in altre annate hanno comportato danni alquanto gravi.  Va peraltro
sottolineata la minore presenza di vettori, afidi e tripidi, rispetto alle annate precedenti.
Benché, dunque, le condizioni ambientali non abbiano favorito la diffusione dell’avversità,
tuttavia la netta superiorità del protocollo “Valagro” indica che i prodotti somministrati,  a
prescindere  dall’efficacia  nei  confronti  delle  virosi,  hanno  influenzato  positivamente  la
performance produttiva. Ciò suggerisce di verificare più approfonditamente l’opportunità di
tale applicazione nel secondo anno d’indagine.

Suberosi radicale

Come  già  anticipato,  la  superficie  di  prova  è  stata  scelta  in  funzione  della  già  accertata
presenza di infezione da Pyrenochaeta: per questo motivo le rese sono risultate generalmente
più basse rispetto alla media complessiva dell’indagine sperimentale.
Il  protocollo “Valagro” si  è significativamente differenziato dagli  altri  sia per  rendimento
produttivo che per redditività. Il protocollo Valagro è risultato superiore anche con l’esame
visivo dell’apparato radicale,  risultato più sviluppato e con minore presenza di  sintomi di
Pyrenochaeta rispetto alle altre tesi.
Anche  in  questo  caso  la  netta  superiorità  del  protocollo  “Valagro”  suggerisce  un’attenta
verifica nel secondo anno d’indagine.
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tab. 7 DATI  PRODUTTIVI    (1° anno)

  Produzione commerciabile  (kg frutti / 16 piante) peso medio Resa PLV
fattore tesi - protocollo 1ª 2ª 3ª 4ª totale Duncan test bacca stimata valore ∆ vs test.

di stress  raccolta raccolta raccolta raccolta  sign. P=0,05 g t/ha . 000 euro/ha . 000 euro/ha
   SA - Agrielea 14,5 44,0 32,3 12,1 102,8 b 56,5 85,7 36,0 0,5
   SB - Kemira 17,4 44,1 34,6 12,9 109,0 ab 60,9 90,9 38,2 2,7

salinità   SC - Cifo 18,4 51,9 29,4 15,6 115,2 a 60,0 96,0 40,3 4,8
   ST - Timac 16,8 52,9 33,0 12,6 115,2 a 60,0 96,0 40,3 4,8
   SV - Valagro 18,7 50,2 30,6 12,5 112,1 a 57,1 93,4 39,2 3,7
   TS - testimone non tratt. 14,8 43,1 30,8 12,7 101,4 b 57,9 84,5 35,5  
   MA - Agrielea 13,5 44,4 32,3 14,4 104,4 bc 58,1 87,0 36,5 -1,8
   MB - Kemira 12,4 44,4 28,5 13,2 98,5 c 58,7 82,1 34,5 -3,8

marciumi   MC - Cifo 14,2 44,3 31,7 18,3 108,5 ab 60,1 90,4 38,0 -0,3
al colletto   MT - Timac 16,0 50,0 31,1 16,2 113,2 a 60,9 94,4 39,6 1,3

   MV - Valagro 13,8 46,6 31,1 16,0 107,4 ab 57,2 89,5 37,6 -0,7
   TM - testimone non tratt. 14,2 46,3 31,3 17,7 109,5 ab 57,4 91,2 38,3  
   VA - Agrielea 17,1 43,8 27,5 12,7 101,0 c 58,0 84,2 35,3 -1,3
   VC - Cifo 17,1 46,0 33,7 11,2 108,0 b 58,8 90,0 37,8 1,2

virosi   VT - Timac 16,4 47,6 31,4 10,6 105,9 bc 57,7 88,2 37,1 0,4
   VV - Valagro 18,7 54,2 28,2 12,8 113,9 a 58,4 94,9 39,9 3,3
   VW - Bioagriworld 17,8 47,2 30,4 13,1 108,5 b 58,8 90,4 38,0 1,4
   TV - testimone non tratt. 19,4 42,2 28,7 14,3 104,6 bc 55,6 87,2 36,6  
   PA - Agrielea 10,6 31,1 19,8 9,2 70,8 b 49,1 59,0 24,8 -0,6
   PC - Cifo 10,4 30,6 19,5 9,0 69,5 b 55,2 57,9 24,3 -1,1

suberosi   PW - Bioagriworld 10,5 30,8 19,6 9,1 70,0 b 49,6 58,3 24,5 -0,9
radicale   PT - Timac 12,2 35,7 22,7 10,5 81,0 b 55,8 67,5 28,4 3,0

   PV - Valagro 14,8 43,5 27,7 12,9 98,9 a 50,8 82,4 34,6 9,2
   TS - testimone non tratt. 10,9 31,9 20,3 9,4 72,5 b 52,9 60,4 25,4  
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tab. 8 COMPOSIZIONE DELLO  SCARTO      (1° anno) (kg frutti / 16 piante)

Tesi sottocalibro difformi immaturi sovramaturi collettati assolati virosi Alternaria marciume nottue totale % scarto
         apicale   su produzione totale

SA 3,780 1,100 2,040 2,527 0,000 0,410 1,913 1,133 1,137 0,660 14,700 12,5
SB 3,210 2,400 4,673 2,600 0,030 0,290 1,790 1,843 0,960 0,810 18,606 14,6
SC 3,940 2,500 2,993 2,673 0,000 0,773 1,660 0,730 1,027 0,610 16,906 12,8
ST 2,870 2,800 4,817 2,363 0,000 0,427 2,453 1,533 0,963 0,590 18,816 14,0
SV 3,330 2,560 2,747 2,510 0,000 0,563 1,083 1,450 0,972 0,670 15,885 12,4
TS 3,100 2,990 3,040 2,477 0,030 0,350 2,290 1,750 0,732 0,510 17,269 14,6
MA 3,420 1,960 3,540 2,307 0,000 0,317 1,360 1,443 1,260 1,010 16,617 13,7
MB 1,880 2,190 4,217 2,237 0,000 0,410 1,157 1,383 1,000 0,970 15,444 13,5
MC 2,430 1,000 3,663 2,593 0,000 0,223 1,013 1,837 0,780 0,460 13,999 11,4
MT 1,960 2,730 3,510 3,517 0,000 0,573 1,713 1,457 0,867 0,610 16,937 13,0
MV 3,210 2,340 2,917 2,790 0,000 0,380 1,290 1,093 0,720 1,190 15,930 12,9
TM 3,560 2,530 3,467 2,350 0,000 0,410 1,353 0,913 0,563 1,060 16,206 12,9
VA 3,080 2,420 3,867 2,445 0,030 0,703 2,543 1,430 1,040 0,640 18,198 15,3
VC 2,860 1,970 3,257 2,507 0,040 0,480 3,283 1,567 1,300 0,430 17,694 14,1
VT 2,500 2,770 4,353 3,060 0,000 0,220 1,350 1,497 0,933 0,940 17,623 14,3
VV 4,080 2,710 3,867 2,950 0,000 0,500 1,257 1,340 1,157 0,650 18,511 14,0
VW 2,510 2,050 4,747 2,150 0,000 0,480 0,957 1,337 0,622 1,140 15,993 12,8
TV 3,600 2,630 2,000 2,210 0,000 0,400 0,950 1,437 1,170 1,230 15,627 13,0
PA 4,260 0,560 1,300 1,400 0,000 1,890 1,400 0,100 0,400 0,350 11,660 14,1
PC 3,625 0,475 0,920 1,610 0,000 1,417 2,187 0,190 0,357 0,330 11,111 13,8
PW 2,845 0,400 0,900 1,500 0,000 2,800 1,800 0,200 0,200 0,500 11,145 13,7
PT 4,620 1,070 0,927 1,599 0,000 0,940 2,160 0,070 0,117 0,820 12,323 13,2
PV 4,400 1,160 0,730 2,847 0,000 1,337 2,243 0,213 0,380 0,940 14,250 12,6
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TP 3,570 0,700 1,040 2,423 0,000 1,473 2,967 0,293 0,200 0,600 13,266 15,5
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tab. 9 COSTI   DEI   PROTOCOLLI   SPERIMENTALI      (1° anno)

Avversità : SALINITA'
tesi prodotto dose complessiva prezzo unitario costo prodotto costo protocollo

protocollo  per 1000 mq euro euro / 1000 mq euro / 1000 mq
 Geovis 3 kg 3,00 9,0

SA - Agrielea Movisal 3 kg 3,17 9,5 39,6
 Altor Plus 1,36 kg 15,50 21,1  
 Grinver Zolfo 87 60 kg 0,90 54,0  
SC - Cifo Fosforo 40 10 kg 1,30 13,0 119,0
 Viviter 40 kg 1,30 52,0  
SB - Kemira Urea Solfato 20 kg 1,20 24,0 24,0
ST - Timac KSC Mix 9 kg 12,00 108,0 108,0
SV - Valagro Freesal 1 kg 5,15 5,2 5,2

Avversità : SUBEROSI  RADICALE
tesi prodotto dose complessiva prezzo unitario costo prodotto costo protocollo

protocollo  per 1000 mq euro euro / 1000 mq euro / 1000 mq
 Geovis 3 kg 3,00 9,0

PA - Agrielea Aminorame 3 kg 3,45 10,4 47,3
 Tutor 1,8 kg 15,50 27,9  
PC - Cifo Fral 3 4 lt 15,00 60,0 112,0
 Viviter 40 kg 1,30 52,0  
PT - Timac Co-Actyl H 2 kg 16,55 33,1 33,1
PW - Bioagriworld ALG 600 0,8 kg 62,50 50,0 50,0
 Kendal 4,8 lt 11,00 53,0  
PV - Valagro Radifarm 1,1 lt 13,00 14,3 139,3

 Viva 16 lt 4,50 72,0  

Avversità : MARCIUMI COLLETTO
tesi prodotto dose complessiva prezzo unitario costo prodotto costo protocollo

protocollo  per 1000 mq euro euro / 1000 mq euro / 1000 mq
 Geovis 3 kg 3,00 9,0

MA - Agrielea Aminorame 3 kg 3,45 10,4 47,3
 Tutor 1,8 kg 15,50 27,9  
MC - Cifo Fral 3 2 lt 15,00 30,0 138,0
 Sinergon 2000 12 kg 9,00 108,0  
MT - Timac Co-Actyl H 2 kg 16,55 33,1 33,1
MB - Kemira Phosfik Mn-Zn 55 NP 7 kg 10,00 70,0 70,0
 Kendal 4,8 lt 11,00 53,0  
MV - Valagro Radifarm 1,1 lt 13,00 14,3 139,3

 Viva 16 lt 4,50 72,0  

Avversità : VIROSI
tesi prodotto dose complessiva prezzo unitario costo prodotto costo protocollo

protocollo  per 1000 mq euro euro / 1000 mq euro / 1000 mq
 Geovis 2 kg 3,00 6,0

VA - Agrielea Movisal 4,5 kg 3,17 14,3 53,2
 Aminosolfer 2 kg 2,52 5,0  
 Tutor 1,8 kg 15,50 27,9  
VC - Cifo Azomin 60 kg 3,00 180,0 180,0
VT - Timac Fertiactyl-GZ 2 lt 11,00 22,0 22,0
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VW - Bioagriworld Softguard 4,5 lt 30,00 135,0 135,0
VV - Valagro Kendal 15,2 lt 11,00 167,2 257,2

 Viva 20 lt 4,50 90,0  
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tab. 10 REDDITIVITA'  PROTOCOLLI  SPERIMENTALI        (1° anno)

   ∆  PLV Costo Margine

fattore tesi - protocollo PLV vs testimone protocollo convenienza

di stress  . 000 euro/ha euro/ha euro/ha euro/ha
      

   SA - Agrielea 36,0 500 396 104
   SB - Kemira 38,2 2700 240 2460

salinità   SC - Cifo 40,3 4800 1190 3610
   ST - Timac 40,3 4800 1080 3720
   SV - Valagro 39,2 3700 52 3648
   TS - testimone non trattato 35,5    
      

   MA - Agrielea 36,5 -1800 473 -2273
   MB - Kemira 34,5 -3800 700 -4500

marciumi   MC - Cifo 38,0 -300 1380 -1680
al colletto   MT - Timac 39,6 1300 331 969

   MV - Valagro 37,6 -700 1393 -2093
   TM - testimone non trattato 38,3    
      

   VA - Agrielea 35,3 -1300 532 -1832
   VC - Cifo 37,8 1200 1800 -600

virosi   VT - Timac 37,1 400 220 180
   VV - Valagro 39,9 3300 2572 728
   VW - Bioagriworld 38,0 1400 1350 50
   TV - testimone non trattato 36,6    
      
   PA - Agrielea 24,8 -600 473 -1073
   PC - Cifo 24,3 -1100 1120 -2220

suberosi   PW - Bioagriworld 24,5 -900 500 -1400
radicale   PT - Timac 28,4 3000 331 2669

   PV - Valagro 34,6 9200 1393 7807
   TS - testimone non trattato 25,4    
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2° anno

Anche il secondo anno di attività si è caratterizzato per un decorso climatico primaverile-
estivo  senza  scostamenti  di  rilievo  rispetto  ai  valori  medi  storici.  Il  regolare  andamento
termoigrometrico e l’assenza di diffuse infezioni virali hanno determinato un basso livello di
stress  per  la  coltura.  Ciononostante  l’applicazione  di  taluni  protocolli  sperimentali  ha
comunque evidenziato significative differenze in termini di  rendimento produttivo rispetto
alle parcelle testimoni non trattate.
In tabella 12 sono riportati i dati relativi alla resa produttiva e alla produzione lorda vendibile
espresse dalle tesi a confronto. Ai fini della determinazione della PLV è stato assunto anche
per quest’annualità un prezzo della materia prima di 0.42 euro e non si è tenuto conto, per
esigenze  di  omogeneità  di  giudizio  rispetto  all’anno  precedente,  che  l’accordo
interprofessionale ha fissato il prezzo a 0.32 centesimi e che il crollo del prezzo del pomodoro
da industria ha di fatto trascinato anche quello del San Marzano DOP.
In tabella 13 sono indicate la composizione dello scarto e la percentuale complessiva di scarto
rispetto alla produzione totale: non si rilevano differenze apprezzabili fra le tesi a confronto.
Va segnalato che le frazioni di scarto prevalenti sono “sottocalibro” e “difformi”.
Nelle  tabelle  14  e  15  sono  riportati  i  dettagli  dei  costi  e  della  redditività  dei  protocolli
sperimentali posti a confronto.

Salinità

L’esame dei dati produttivi evidenzia la netta superiorità di redditività del protocollo “Cifo”
rispetto alla tesi controllo (+ 2410 euro/ha), seguito a distanza dal protocollo “Timac”.
I risultati del secondo anno, quindi, confermano che, pur non avendo operato in condizioni di
salinità elevate, l’applicazione dei protocolli testati risulta efficace e conveniente, almeno in
terreni con caratteristiche analoghe a quello dove ha avuto sede la prova,.  E’ prevedibile,
inoltre, che in annate molto calde e siccitose l’efficacia degli interventi possa essere ancora
maggiore rispetto a quanto riscontrato nel biennio di prove.

Virus

Nessuno dei protocolli adottati si distingue significativamente per rendimento produttivo e, di
conseguenza, il margine di convenienza risulta in tutti i casi negativo.
In considerazione dello scarso livello d’infezione virale dell’annata, non sono stati registrati
vistosi  sintomi  sulle  piante;  più  evidenti  sono  risultati  invece  sulle  bacche,  sebbene  con
differenze  non  apprezzabili  rispetto  alla  parcella  testimone.  I  sintomi  rilevati  sono
riconducibili per lo più al TSWV.
Rispetto all’anno precedente il protocollo “Valagro” non ha ribadito la netta superiorità nei
confronti degli altri protocolli e del testimone

Suberosi radicale
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Il rendimento produttivo dei protocolli sperimentati è stato sostanzialmente in linea con la tesi
controllo e, di conseguenza, il margine di convenienza risulta negativo. Va precisato che, a
differenza del primo anno di prove, si è operato su una superficie dove era stata praticata
un’ampia rotazione e pertanto si partiva certamente da un più basso potenziale di infezione di
Pyrenochaeta.

Protocollo misto

L’impiego combinato di tutti i prodotti risultati migliori nel primo anno non si è rivelato utile:
l’eccessivo  vigore  vegetativo  ha  penalizzato  la  resa  produttiva,  risultata  non
significativamente diversa dalla tesi controllo; il margine di convenienza risulta decisamente
negativo soprattutto per l’elevato costo del protocollo.

Nel corso del ciclo colturale non è stata registrata la presenza di sintomi evidenti sulle piante,
né di virosi, né di suberosi radicale. E’ stata invece rilevata una significativa differenza nello
sviluppo vegetativo, soprattutto per la tesi del protocollo misto, il quale ha manifestato una
vigoria  decisamente  più  elevata  sia  della  parcella  testimone,  sia  di  tutte  le  altre  tesi  a
confronto.

Come si evince dalla tabella 11 le tesi a confronto non hanno espresso differenze significative
circa i principali parametri chimico-qualitativi.

tab. 11

tesi-protocollo indice
rifrattometrico

pH colore (a/b)

SC

ST

VV

VC

VW

PV

PT

Test

P mix

test mix

5,30

5,23

5,47

5,20

5,23

5,13

5,17

5,23

5,03

5,13

4,41

4,41

4,42

4,41

4,45

4,43

4,43

4,41

4,40

4,38

2,57

2,57

2,53

2,55

2,54

2,54

2,57

2,55

2,56

2,55
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tab. 12 DATI  PRODUTTIVI     (2° anno)

  Produzione commerciabile  (kg frutti / 15 piante) peso medio Resa PLV
fattore tesi - protocollo 1ª 2ª 3ª totale Duncan test * bacca stimata valore ∆ vs test.

di stress  raccolta raccolta raccolta  sign. P=0,05 g t/ha . 000 euro/ha . 000 euro/ha

salinità
SC 30,3 16,6 20,6 67,5 a 56,0 64,3 27,0 3,6
ST 26,5 14,8 20,2 61,5 bc 56,9 58,6 24,6 1,2

 VV 21,0 20,1 20,8 61,9 bc 58,3 59,0 24,8 1,4
virosi VC 27,3 16,2 19,0 62,5 b 57,3 59,5 25,0 1,6

 VW 22,2 15,2 20,6 58,0 cd 58,3 55,2 23,2 -0,2

suberosi PV 20,9 16,9 21,7 59,5 bcd 56,5 56,7 23,8 0,4
radicale PT 22,8 14,4 20,2 57,4 d 60,5 54,7 23,0 -0,4

testimone non trattato test 25,4 14,1 19,0 58,5 bcd 57,9 55,7 23,4  
           

protocollo misto P mix 26,5 14,3 18,9 59,7 bcd 58,6 56,9 23,9 1,0
testimone test mix 24,5 13,4 19,3 57,2 d 58,3 54,5 22,9  

* per lettere uguali corrispondono valori non significativamente diversi per p = 0,05
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tab. 13 COMPOSIZIONE DELLO SCARTO      (2° anno)              (kg frutti / 15
piante)

Tesi sottocalibro difformi immaturi sovramaturi
assolati
collettati

virosi Alternaria
marciume

apicale
nottue totale

% scarto
su produzione

totale

SC 4,240 3,930 0,050 2,223 0,090 1,987 1,697 0,305 0,430 14,952 18,1

ST 2,290 4,630 0,050 1,707 0,040 1,733 1,630 0,332 0,372 12,783 17,2

VV 4,972 3,310 0,210 1,717 0,230 2,233 0,981 0,165 0,193 14,011 18,5

VC 4,618 3,740 0,193 1,963 0,165 2,407 2,377 0,287 0,375 16,125 20,5

VW 3,423 3,293 0,000 2,407 0,080 2,617 1,840 0,298 0,222 14,180 19,6

PV 5,407 3,747 0,085 2,048 0,205 2,410 2,090 0,395 0,365 16,752 21,9

PT 3,060 3,413 0,120 1,777 0,040 2,210 1,780 0,198 0,245 12,843 18,3

test 4,303 4,303 0,155 1,947 0,050 1,670 1,493 0,285 0,130 14,337 19,7

            

P mix 3,797 4,893 0,090 1,683 0,065 2,023 1,065 0,255 0,170 14,042 19,0

test mix 3,938 4,085 0,000 1,890 0,110 3,292 1,090 0,225 0,208 14,838 20,6
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tab. 14 COSTI  DEI   PROTOCOLLI   SPERIMENTALI     (2° anno)

Avversità : SALINITA'
tesi prodotto dose complessiva prezzo unitario costo prodotto costo protocollo

protocollo  per 1000 mq euro euro / 1000 mq euro / 1000 mq

 Grinver Zolfo 87 60 kg 0,90 54,0  
SC - Cifo Fosforo 40 10 kg 1,30 13,0 119,0
 Viviter 40 kg 1,30 52,0  
ST - Timac KSC Mix 3 kg 12,00 36,0 36,0

Avversità : SUBEROSI  RADICALE

tesi prodotto dose complessiva prezzo unitario costo prodotto costo protocollo
protocollo  per 1000 mq euro euro / 1000 mq euro / 1000 mq

PT - Timac Co-Actyl H 2 kg 16,55 33,1 33,1
 Kendal 4,8 lt 11,00 53,0  
PV - Valagro Radifarm 1,1 lt 13,00 14,3 139,3

 Viva 16 lt 4,50 72,0  

Avversità : VIROSI

tesi prodotto dose complessiva prezzo unitario costo prodotto costo protocollo
protocollo  per 1000 mq euro euro / 1000 mq euro / 1000 mq

VC - Cifo Azomin 60 kg 3,00 180,0 180,0
VV - Valagro Kendal 15,2 lt 11,00 167,2 302,2
 Viva 20 lt 4,50 90,0  
VW - Bioagriworld Softguard 4,5 lt 30,00 135,0 135,0

Protocollo misto

tesi prodotto dose complessiva prezzo unitario costo prodotto costo protocollo
protocollo  per 1000 mq euro euro / 1000 mq euro / 1000 mq

 Grinver Zolfo 87 60 kg 0,90 54,00  
 Fosforo 40 10 kg 1,30 13,00  
 Viviter 40 kg 1,30 52,00  

P mix KSC Mix 3 kg 12,00 36,00 375,0
 Kendal  (fogliare) 8 lt 11,00 88,00  
 Kendal  (fertirrigaz.) 4,5 lt 11,00 49,50  
 Viva 14 lt 4,50 63,00  
 Radifarm 1,5 lt 13,00 19,50  
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tab. 15 REDDITIVITA'  PROTOCOLLI  SPERIMENTALI             (2° anno)

   ∆  PLV Costo Margine
fattore tesi - protocollo PLV vs testimone protocollo convenienza
di stress  . 000 euro/ha euro/ha euro/ha euro/ha

      

salinità   SC - Cifo 27,0 3600 1190 2410

   ST - Timac 24,6 1200 360 840

   VV - Valagro 24,8 1400 2572 -1172

virosi   VC - Cifo 25,0 1600 1800 -200

   VW - Bioagriworld 23,2 -200 1350 -1550

suberosi   PV - Valagro 23,8 400 1393 -993

radicale   PT - Timac 23,0 -400 331 -731

  test - testimone non trattato 23,4    

      

protocollo misto P mix 23,9 1000 3750 -2750

 test mix - testimone non trattato 22,9    
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Conclusioni

Le attività  svolte  nel  corso del  biennio del  programma hanno consentito  di  testare un vasto
assortimento di prodotti commerciali, indicati per conferire alle piante una maggiore resistenza
agli stress di origine biotica ed abiotica.
In considerazione della numerosità dei prodotti commerciali disponibili, si è inteso impostare
l’indagine sperimentale sul confronto fra protocolli,  comprendenti più prodotti,  proposti  dalle
imprese produttrici per ciascuna delle avversità in esame.
Nel secondo anno sono stati valutati solo i protocolli risultati più validi nel primo anno.

E’  doveroso premettere  che un biennio di  prove non è esauriente  al  fine  di  fornire  risposte
attendibili e ripetibili, soprattutto per le differenze, anche sensibili, dell’andamento climatico fra
un anno e l’altro. A tal riguardo si sottolinea la elevata variabilità di risposta dei protocolli nei
due anni di indagine.

Peraltro nell’impostazione sperimentale si è optato per non creare, o esasperare, artificiosamente
le condizioni di stress - che in lavori di ricerca analoghi possono tornare utili nella valutazione
dell’efficacia dei rimedi adottati - , per evitare di operare in condizioni non ordinarie rispetto al
contesto ambientale dell’area DOP.

Nonostante  il  decorso  climatico  primaverile-estivo si  sia  presentato  piuttosto  regolare  e  con
massimi termici entro i valori medi storici, e quindi gli effetti degli stress siano stati più blandi
rispetto  ad  annate  con  maggiore  frequenza  di  eventi  estremi,  tuttavia  le  risultanze  emerse
dall’indagine hanno dimostrato una significativa superiorità  dell’efficacia di  alcuni protocolli
rispetto ad altri e alle parcelle controllo.
In  generale  il  programma  sperimentale  ha  dimostrato  che  taluni  protocolli,  sebbene  molto
costosi, possano essere decisamente vantaggiosi in termini di redditività.

Relativamente all’indagine sullo stress da salinità è emersa la superiorità del protocollo “Cifo”;
più  in  generale  il  differenziale  di  resa  produttiva  delle  tesi  dei  protocolli  testati  rispetto  al
controllo  lascia  intendere  che  la  salinità,  anche  in  condizioni  non  estreme,  influenza
sensibilmente le prestazioni produttive della coltura e che, quindi, l’impiego di prodotti atti a
contenere gli effetti della salinità risulta, almeno in terreni con caratteristiche analoghe a quello
dove ha avuto sede la prova, efficace e conveniente.

Le indagini  sugli  stress da  virosi e  suberosi  radicale hanno messo in luce la superiorità dei
protocolli “Valagro”, distintisi nettamente dagli altri per rendimento produttivo e per redditività,
ma il dato non si è confermato nel secondo anno.

Per quanto riguarda la parte d’indagine sui  marciumi del colletto, l’applicazione dei protocolli
sperimentali non ha determinato vantaggi in termini di rendimento produttivo, soprattutto per le
condizioni climatiche dell’annata, risultate non favorevoli allo sviluppo di tale avversità, per cui
gli  interventi  sono  risultati  non  convenienti.  L’esperienza  acquisita  da  Eureco  in  analoghe
indagini  suggerisce  che  interventi  con  fitofarmaci  specifici  e  il  rispetto  di  ampie  rotazioni,
meglio se con l’inserimento di una graminacea da sovescio, costituiscono un efficace strumento
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di contenimento di tale avversità. Si è pertanto ritenuto non opportuno prolungare l’indagine al
secondo anno.

La complessità dell’indagine e il vasto assortimento di prodotti disponibili in commercio hanno
indotto, nella maggior parte dei casi, all’elaborazione di protocolli sperimentali comprendenti più
prodotti, per cui dai risultati del biennio di attività non si può dedurre con certezza se l’efficacia
di un protocollo sia attribuibile al mix dei prodotti impiegati o ad uno/alcuni dei prodotti presenti
nel protocollo. 
Inoltre dallo svolgimento della sperimentazione è emerso che qualche protocollo - è il caso del
protocollo “Valagro” per le virosi -, indicato per una specifica avversità, ha conseguito un’ottima
prestazione produttiva, almeno nel primo anno, a prescindere dall’influenza dell’avversità stessa
che di fatto si è manifestata solo con sporadici sintomi.

In  definitiva,  alla  luce  dei  risultati  conseguiti  e  delle  considerazioni  fin  qui  fatte,  si  ritiene
opportuna una verifica della validità tecnica dei protocolli risultati più interessanti presso le aree
di coltivazione del pomodoro San Marzano. 
Confidando  nella  collaborazione  dei  Servizi  di  Sviluppo  Agricolo  centrale  e  periferici
dell’Assessorato Regionale all’Agricoltura e alle Attività Produttive, Eureco (ex Cirio Ricerche)
si propone per programmare un piano operativo di trasferimento dei risultati a beneficio degli
operatori  agricoli  afferenti  al  Consorzio di  Tutela  della  DOP,  attraverso  la  divulgazione  dei
risultati conseguiti e l’allestimento di campi dimostrativi in aziende rappresentative dell’areale
tipico di coltivazione.

Le attività di progettazione, coordinamento, conduzione tecnica, elaborazione dati e redazione della
relazione  tecnica  finale  sono  state  eseguite  dal  Dipartimento  Agronomia  di  Eureco  (ex  Cirio
Ricerche):

dr.  Riccardo Riccardi responsabile scientifico del progetto

dr.ssa  Patrizia Spigno

p.a.  Pasquale Vitiello
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ALLEGATI

Analisi terreno

1 profilo    0-15 cm   (1° anno)

2 profilo  15-30 cm   (1° anno)

3 profilo    0-30 cm   (2° anno)
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ALLEGATO 1

Spett.le

CIRIO RICERCHE 
            SEDE
att.ne dr. R. Riccardi

Oggetto: analisi terreno. Progetto Stress S. Marzano - CRAA

RAPPORTO DI PROVA N° 64
Descrizione del campione sottoposto a prova:
Vs. riferimento:
Tipo campione: Terreno 
Campione: RAF  0 - 15
Campionamento: effettuato dal cliente

Ns. riferimento:
Rich. n.50 del 21-01-2005
Inizio prova: 21-01-2005
Fine prova: 25-02-2005

Pag1/1

pH (in acqua 1:2.5) 7.81

Salinità 1.21
(estr. acquoso 5:1 meq/100g)

Azoto totale (mg/kg N) 1535
Fosforo ass. (mg/kg di P2O5) 165

Sostanza organica (g/100g) 2.51
Carbonati (g/100g CaCO3) 3.6
C.S.C. (meq/100g) 25.5
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Analisi estratto acquoso 5:1
Conducibilità (mS/cm 25°C) 0.193

Cloruri (Cl mg/Kg) 40.7
Carbonati (CO3 mg/Kg) N.R.
Bicarbonati (HCO3 mg/Kg) 282
Solfati (SO4 mg/Kg) 228

- I valori analitici sono riferiti alla percentuale di terra fine setacciata a 2 mm e seccata in stufa a 105°C.

Piana di Monte Verna, 10 marzo 2005 
Il responsabile

                                                   Dr.ssa G. Fucci 
 

I valori riportati nel presente rapporto di prova si riferiscono esclusivamente al campione pervenuto a questo laboratorio.
Il presente rapporto di prova non potrà essere riprodotto parzialmente, senza l’autorizzazione scritta del responsabile del laboratorio



ALLEGATO 2 Spett.le

CIRIO RICERCHE 
            SEDE
att.ne dr. R. Riccardi

Oggetto: analisi terreno. Progetto Stress S. Marzano - CRAA

RAPPORTO DI PROVA N° 65
Descrizione del campione sottoposto a prova:
Vs. riferimento:
Tipo campione: Terreno 
Campione: RAF  15 - 30
Campionamento: effettuato dal cliente

Ns. riferimento:
Rich. n.51 del 21-01-2005
Inizio prova: 21-01-2005
Fine prova: 25-02-2005

Pag1/1

pH (in acqua 1:2.5) 7.84

Salinità 1.26
(estr. acquoso 5:1 meq/100g)

Azoto totale (mg/kg N) 1483
Fosforo ass. (mg/kg di P2O5) 226

Sostanza organica (g/100g) 2.23
Carbonati (g/100g CaCO3) 4.5
C.S.C. (meq/100g) 26.1

Laboratorio autorizzato dal Ministero della Sanità alle analisi per autocontrollo ai sensi dei: D.P.R. 309/98; D.Lgs
537/92; D.Lgs 65/93; D.P.R. 54/97; D.P.R. 131/98 (prot. n. 600.5/59.718/3499)
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Analisi estratto acquoso 5:1
Conducibilità (mS/cm 25°C) 0.202

Cloruri (Cl mg/Kg) 40.9
Carbonati (CO3 mg/Kg) N.R.
Bicarbonati (HCO3 mg/Kg) 298
Solfati (SO4 mg/Kg) 322

- I valori analitici sono riferiti alla percentuale di terra fine setacciata a 2 mm e seccata in stufa a 105°C.

Piana di Monte Verna, 10 marzo 2005 
Il responsabile

                                                   Dr.ssa G. Fucci 

I valori riportati nel presente rapporto di prova si riferiscono esclusivamente al campione pervenuto a questo laboratorio.
Il presente rapporto di prova non potrà essere riprodotto parzialmente, senza l’autorizzazione scritta del responsabile del laboratorio



ALLEGATO 3 Spett.le

CIRIO RICERCHE 
SEDE

att.ne dr. R. Riccardi

Oggetto: analisi terreno.  Progetto Stress S. Marzano - CRAA

RAPPORTO DI PROVA N° 130
Descrizione del campione sottoposto a prova:
Vs. riferimento:
Tipo campione: Terreno 
Campione: SETTORE 9
Campionamento: effettuato dal cliente

Ns. riferimento:
Rich. n.142 del 29-04-2005
Inizio prova: 29-04-2005
Fine prova: 23-05-2005

Pag1/1

GRANULOMETRIA

SABBIA 54.9%
di cui:
media-molto grossa: 21.1%
(0.25-2.00 mm)
fine-molto fine: 33.8%
(0.05-0.25 mm)

LIMO 36.4%
(0.05-0.002 mm)
ARGILLA 8.7%
(< 0.002 mm)

TESSITURA: FRANCO SABBIOSO

pH (in acqua 1:2.5) 7.09
Salinità 0.80
(estr. acquoso 5:1 meq/100g)

Laboratorio autorizzato dal Ministero della Sanità alle analisi per autocontrollo ai sensi dei: D.P.R. 309/98; D.Lgs
537/92; D.Lgs 65/93; D.P.R. 54/97; D.P.R. 131/98 (prot. n. 600.5/59.718/3499)
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Azoto totale (mg/kg N) 1871
Fosforo ass. (mg/kg di P2O5) 231

Sostanza organica (g/100g) 2.67
Carbonati (g/100g CaCO3) 3.38
C.S.C. (meq/100g) 22.3

Analisi estratto acquoso 5:1
Conducibilità (mS/cm 25°C) 0.128

Cloruri (Cl mg/Kg) 40.3
Carbonati (CO3 mg/Kg) N.R.
Bicarbonati (HCO3 mg/Kg) 201
Solfati (SO4 mg/Kg) 33.4

- I valori analitici sono riferiti alla percentuale di terra fine setacciata a 2 mm e seccata in stufa a 105°C.
- L’analisi granulometrica é stata effettuata secondo le norme U.S.D.A.

Piana di Monte Verna, 25 maggio 2005 
Il responsabile

                                                 Dr.ssa G. Fucci 

I valori riportati nel presente rapporto di prova si riferiscono esclusivamente al campione pervenuto a questo laboratorio.
Il presente rapporto di prova non potrà essere riprodotto parzialmente, senza l’autorizzazione scritta del responsabile del laboratorio




